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POSTA AD ARTE Traletantefotoeimmaginicheciavete inviatoper

il Giorno della memoria abbiamo scelto quelle dell’Istituto comprensivo

di Casacalenda, un paese di 2.500 persone in provincia di Campobasso.

Qui il professor ElvioPetreccaha coordinatounprogettodi «mail art», di

immagini e disegni creati dagli alunni della scuola sulla «Giornata della

memoria». E c’è chi ha rappresentato prigionieri dietro il filo spinato, chi

un camino fumante, chi ha creato un collage in cui si fa beffe di Hitler e

Mussolini, chi una stella di David sanguinante.

La storia e il presente La Fondazione

Questa è l’ottava e ultima di
una serie di pagine che ci hanno accompa-
gnato verso il 27 gennaio, «Giornata della
memoria». La ricorrenza è stata istituita
dal Parlamento italiano nel 2000 (primo
firmatario della legge: Furio Colombo),
per ricordare le vittime delle persecuzioni

fasciste e naziste degli ebrei, degli opposi-
tori politici, di gruppi etnici e religiosi. La
data prescelta è quella dell’anniversario
della liberazione del campo di sterminio
nazista di Auschwitz, avvenuta ad opera
delle Avanguardie della Prima Armata del-
l’Armata Rossa il 27 gennaio del 1945.

Mail art contro lo sterminio. La tragedia vista dalla scuola di Casacalenda

27 gennaio
Quando si aprirono
i cancelli di Auschwitz
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